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Dobler  
e Moroni 
al Jazz 
Cat Club 
ORE 20.30 / 

Il Modern Jazz Quartet, fon-
dato nel 1952 e formato ini-
zialmente da Milt Jackson 
al vibrafono, John Lewis al 
pianoforte, Percy Heath al 
contrabbasso e Kenny Clar-
ke alla batteria,  è stato uno 
dei più influenti ed impor-
tanti gruppi jazz degli anni 
’50 e ’60 il cui sound, sino-
nimo di eleganza assoluta 
e di grande capacità im-
provvisativa, ha influenza-
to intere generazioni di 
musicisti. A rendere omag-
gio a questo straordinario 
ensemble sarà stasera, nel 
concerto conclusivo della 
stagione del Jazz Cat Club 
al Teatro del Gatto di Asco-
na, uno straordinario quar-
tetto che fa capo al vibrafo-
nista Thomas Dobler e 
completato dal  pianista ge-
novese Dado Moroni, da 
Stefan Kurmann al basso e 
Dré Pallemaerts alla batte-
ria. Nato a Zurigo nel 1978, 
arrangiatore e bandleader, 
Thomas Dobler è uno dei 
vibrafonisti più noti e ri-
spettati a livello internazio-
nale. Versatile come pochi, 
spazia dal jazz alla musica 
latina e afrocubana, dalla 
musica classica, barocca e 
contemporanea alla world 
music, al rock e al pop. In 
ambito classico ha registra-
to numerosi CD con la Ton-
halle Orchester di Zurigo; 
come jazzista e bandleader 
ha effettuato numerose 
tournée e registrazioni ne-
gli ultimi 20 anni. Molti dei 
suoi progetti (pensiamo al 
Thomas Dobler’s New Ba-
roque) si collocano tra la 
classica e il jazz, ma un’altra 
importante attenzione di 
Dobler è rivolta al jazz ame-
ricano: il «grande canzonie-
re americano», lo swing de-
gli anni ’30, il bebop al qua-
le lavora spesso in compa-
gnia proprio del pianista 
genovese Dado Moroni, 
uno dei jazzisti italiani più 
famosi e apprezzati, molto  
legato alla Svizzera in virtù 
delle sue collaborazioni ol-
tre che con Dobler  con il 
nostro Franco Ambrosetti. 
Inizio alle 20.30.

Fazio lascia la RAI 
e passa a Discovery 
TELEVISIONE / 

Clamoroso divorzio nella tv 
italiana: dopo quarant’anni 
Fabio Fazio lascia la RAI e 
passa a Warner Bros. Disco-
very con un accordo qua-
driennale. Ad ufficializzare 
il trasferimento una nota 
della società  americana che 
annuncia l’arrivo del con-
duttore italiano che sarà pro-
tagonista sul canale Nove dal 
prossimo autunno. Nelle 
prossime settimane -  si spie-
ga  - «saranno annunciati i 
progetti che lo vedranno co-
involto e il ruolo che avrà, 
grazie al suo talento e alla sua 
esperienza, nello sviluppo in 

Italia del gruppo Warner 
Bros. Discovery, uno dei 
principali operatori media a 
livello mondiale». Del pro-
getto farà parte anche Lucia-
na Littizzetto, legata a Fazio 
da uno storico sodalizio. 

«Siamo entusiasti di acco-
gliere un fuoriclasse come 
Fabio Fazio - ha commenta-
to  Alessandro Araimo, GM 
Italy & Iberia di Warner Bros. 
Discovery - e orgogliosi che 
uno dei volti più rilevanti e 
influenti della televisione 
italiana abbia scelto Warner 
Bros. Discovery e il canale 
Nove per proseguire la sua 
straordinaria carriera».

RASSEGNE / Festa Danzante 2023

Cinque giorni 
a passo di danza

Si è conclusa domenica la Fe-
sta Danzante 2023 che per cin-
que giorni ha visto  circa 
75.000 appassionati coinvolti 
in oltre 30 località svizzere 
(nella foto una performance di 
street dance a Berna) tra cui, a 

sud delle Alpi, Mendrisio, Lu-
gano, Poschiavo, Bellinzona e 
Locarno dove  sono stati pre-
sentati 31 eventi e 29 corsi, che 
hanno fatto registrare circa 
1.900 presenze. La prossima 
edizione della Festa danzante 
si terrà dal 1. al 5 maggio 2024.©JOE L-STRU BI

Un festival che accende la luce 
sui grandi problemi dell’uomo 
LETTERATURA / Si è chiusa ieri con un buon successo di pubblico la diciassettesima edizione di ChiassoLetteraria 
Una trentina le autrici e gli autori che per sei giorni hanno riflettuto sul loro ruolo nella società contemporanea

Mattia Darni 

Il rifiuto della distinzione tra 
cultura alta e cultura bassa: 
questa è forse una delle mol-
teplici forme di dissidenza che 
oggi può assumere la lettera-
tura. È quanto emerso dalla di-
ciassettesima edizione di 
ChiassoLetteraria che, andata 
in scena nella cittadina di con-
fine (con delle parentesi a 
Mendrisio) da martedì 9 mag-
gio a ieri sera, aveva nella dis-
sidenza il suo filo conduttore. 
Diversi sono stati infatti gli au-
tori e le autrici che, nel corso 
della manifestazione, hanno 
proposto tale approccio alla 
scrittura. A partire da Andrea 
Donaera che, durante il suo in-
tervento, ha spiegato come 
non si possano più scrivere li-
bri pensando ai libri, ma si 
debba pensare anche alle altre 
forme d’arte quali la musica 
pop, il cinema e le serie TV. Ta-
li espressioni artistiche, inol-
tre, secondo lo scrittore italia-
no non devono più essere con-
siderate inferiori alla lettera-
tura. Ecco allora che nei ro-
manzi odierni non ci si deve 
più vergognare ad affiancare 
Dante a Britney Spears. 

A far eco alle parole di Do-
naera, in quello che è stato un 
dialogo a due voci, è quindi 
stata Olga Campofreda che nel 
suo libro Ragazze perbene cita 
appunto il titolo di un brano 
della cantante americana: Born 
to make you happy. Il riferi-
mento, ha illustrato la scrittri-
ce italiana, le è servito per sot-
tolineare come, per anni, alle 
giovani donne sia stato propi-
nato il modello della ragazza 
«perbene» che vive per rende-
re felici gli altri invece che se 
stessa. Tale modello, secondo 
Campofreda, ha mostrato i 
suoi limiti e per rendersene 
conto basta guardare al vissu-
to di Britney Spears. 

Sulla medesima lunghezza 
d’onda dei due autori italiani 
è stato anche il poeta, scritto-
re, musicista e performer bri-
tannico di origini caraibiche 

Roger Robinson il quale ha 
messo l’accento su come, per 
lui, la differenza non deve ve-
nire fatta tra cultura alta e cul-
tura bassa bensì tra opere di 
valore e opere cattive. 

La fusione tra forme d’arte 
diverse si è vista anche nelle 
opere di un altro dei protago-
nisti dell’edizione 2023 di 
ChiassoLetteraria: il poeta, 
scrittore e regista iracheno 
Hassan Blasim. Durante il suo 
intervento, egli ha ammesso 
che il cinema ha una forte in-
fluenza sulla sua scrittura in 
quanto, a differenza di molti 
autori arabi che curano in 
modo maniacale l’aspetto 
estetico della lingua, a lui in-
teressano invece le immagini 
che riesce a evocare nella men-
te dei lettori. 

Una dissidenza multiforme 
Numerosi sono stati gli incon-
tri di successo in cui si è riflet-
tuto delle varie forme di dissi-
denza, a partire da quello di 
apertura con l’avvocata, atti-
vista e scrittrice premio Nobel 

per la pace 2003 Shirin Ebadi 
che ha raccontato dei suoi 
sforzi per far rispettare i dirit-
ti umani, in particolare quelli 
delle donne, dei rifugiati e dei 
bambini, in Iran. 

Lo scrittore russo Mikhail 
Shishkin ha invece illustrato 
come con le sue opere egli vo-
glia salvare la cultura del suo 
Paese dal suo nemico princi-
pale: il regime di Vladimir Pu-
tin. 

La scrittrice italiana di ori-
gini somale Igiaba Scego ha dal 
canto suo auspicato che la let-
teratura possa essere un modo 
per far dialogare due conti-
nenti che oggi non si parlano: 
l’Europa e l’Africa. 

Ironia elvetica 
Durante la sei giorni del festi-
val il pubblico ha avuto modo 
di scoprire che anche la lette-
ratura svizzera può assume-
re un carattere dissidente. In 
questo senso, hanno spiegato 
lo scrittore svizzero di lingua 
francese e origini rumene 
Eugène e la scrittrice svizze-

ra di lingua francese Isabelle 
Flükiger, uno strumento utile 
può essere l’ironia in quanto 
essa permette una messa a di-
stanza, da una parte, e di dire 
le cose senza dirle scrivendo il 
contrario di ciò che si pensa, 
dall’altra. 

Nel corso della sua Carta 
Bianca poetica Fabio Pusterla 
e i suoi ospiti Paola Loreto, Ga-
briel Del Sarto e Massimo Gez-
zi hanno invece sottolineato il 
carattere dissidente della poe-
sia la quale, considerata oggi 
da molti inutile, consente di 
mettere in evidenza la merci-
ficazione del mondo contem-
poraneo nel quale ogni cosa 
deve avere un valore di mer-
cato. 

Un bagno di pubblico 
Quella che si è chiusa ieri è sta-
ta un’edizione di successo non 
solo per gli argomenti trattati 
e lo spessore degli ospiti pre-
senti, ma anche per la risposta 
di pubblico: 5.800 sono infat-
ti state le presenze durante la 
sei giorni del festival.

Le persone hanno risposto presente all’appello degli organizzatori della rassegna. © CHIASSOLETTERARIA / DI SAVINO

Eventi collaterali 

L’asso vincente 
della diversificazione

Non solo letteratura 
«È bello che organizzino eventi 
come quello di stasera perché 
permettono di attirare anche i 
giovani». Queste le parole di un 
gruppo di ragazzi all’uscita della 
Sala Diego Chiesa dopo la 
performance di spoken word e 
musica Bleu Lynx del Collective 
Veau Biche Ours. Ed in effetti gli 
eventi collaterali di 
ChiassoLeteraria hanno 
incontrato il favore del pubblico 
che ha risposto sempre con 
entusiasmo. In questo senso va 
citato anche lo spettacolo 
teatrale di Stefano Massini 
Alfabeto delle emozioni che ha 
condotto gli spettatori in un 
turbinio di emozioni tra risate e 
momenti di riflessione.


